
 

- LA RIVOLUZIONE AMERICANA 
 
Premesse: relazioni con la madre-patria positive.  Fedeltà e 
identificazione. 
 
Grande sviluppo economico, produttivo, demografico, 
culturale. 
Differenze tra le colonie del Nord, Centro, Sud. 
 
Da un punto di vista sociale, a differenza dell’Europa, c’è 
una grande mobilità sociale, manca una tradizione 
aristocratica, è presente la schiavitù- 
 
Autogoverno delle colonie. Il governo centrale è 
rappresentato da un governatore (potere esecutivo e 
compartecipa al legislativo). 
Interesse inglese solo di tipo economico: atti di navigazione 
 
Deteriorarsi dei rapporti a seguito della Guerra dei Sette 
Anni per ragioni economiche, politiche, sociali. 
Tentativi di maggiore centralizzazione da parte di Londra 
Nuove pressioni fiscali: Stamp Act 
Reazione dell’opinione pubblica. Richiesta di 
rappresentanza parlamentare 
 
1773 Tea Party di Boston 
1775  guerra d’indipendenza 
1776 Dichiarazione d’indipendenza (Thomas Paine) 
1783 pace Trattato di Parigi (Versailles). Indipendenza 
delle colonie 



 

 
1781-89 I costituzione scritta. Eguaglianza, sovranità 
popolare. 
Da un punto di vista istituzionale nasce uno Stato federale 
di tredici stati, laico. Potere legislativo in mano ad un 
Congresso. Bicameralismo. 
Camera dei Rappresentanti: eletta dai cittadini degli Stati 
Uniti con una ripartizione di seggi proporzionale alla 
popolazione 
Senato: eletto dalle assemblee, 2 membri per Stato 
Presidente, forte potere esecutivo. Il primo è Gorge 
Washington 
Potere giudiziario indipendente a due livelli: 
statale/federale.  
Si ricostituiscono subito ottimi rapporti commerciali con 
l’Inghilterra. 
 


